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Va l l a g a r i n a

di Jessica Rigo

VOLANO La nuova antenna
autorizzata dalla Provincia e
realizzata nelle settimane scorse a
Sa n t ’Ilario, sul Comune di Rovereto
ma vicinissimo al confine con Volano
e che ha destato la preoccupazione
dei cittadini volanesi, è autorizzata ad
arrivare a limiti di esposizione ai
campi elettromagnetici che si
attestano, al massimo, a 15 V/metro e
non come era stato inizialmente
risposto ad un’i n te r ro g a z i o n e
presentata dal consigliere roveretano
Roberto Chemotti a 6 V/metro. Un
errore rettificato dagli uffici
comunali: in effetti l’antenna deve
rispettare i limiti imposti dalla nuova
normativa che stabilisce appunto i 15
V/metro e non quelli della normativa
vecchia quando la domanda di
installazione era stata presentata.
Nella riunione pubblica di ieri
pomeriggio al centro civico del
Brione, organizzata dal Comune di
Rovereto che ha invitato a relazionare
Appa e l’Azienda sanitaria sui vari
aspetti che interessano la nuova
installazione, l’informazione è stata
corretta e spiegata con la specifica

che al momento la rilevazione è di 8
V/m, ampiamente al di sotto del
limite dei 15 V/m. Numerosi cittadini,
presidenti e consiglieri di
circoscrizione, e consiglieri comunali
di territori limitrofi, hanno
partecipato all’incontro pubblico al
Brione, un momento informativo
utile a spiegare come vengono
verificati e controllati gli impianti di
radiotrasmissione presenti in
Vallagarina. L’assessore Ruggero
Pozzer ha parlato di altre antenne in
arrivo: il prossimo luogo interessato
sarà Borgo Sacco, dove ora è in fase
di valutazione l’installazione in via
monte Baldo, in un’area agricola.
Carla Malacarno, dell’Appa, ha
spiegato: «Bisogna verificare il
rispetto dei limiti di esposizione, i
valori di attenzione e gli obiettivi di
qualità, in ogni condizione operativa
dell’impianto, tenendo conto del
contributo di tutti gli impianti già
autorizzati, contemporaneamente
attivi». In merito alla salute è
intervenuto Francesco Pizzo,
dell’Apss: «Le onde
elettromagnetiche prodotte da questi
impianti sono simili a quelle di radio,
Tv e microonde e appartengono alle
radiazioni non ionizzanti. Questo

significa che non possono
danneggiare il Dna, a differenza dei
raggi X, che sono radiazioni
ionizzanti». Gli interventi dei cittadini
sono stati diversi fra cui una richiesta
di maggiore partecipazione nelle
decisioni (anche va detto che ad oggi
la normativa non consente
nemmeno al Comune grandi poteri,
se non un parere urbanistico): «Nella
conferenza dei servizi - si è detto dal
pubblico - sarebbe utile che
partecipassero dei cittadini, stiamo
parlando di noi. Una parte dell’It a l i a
non è mai chiamata a parlare in
questo modo».
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La nuovissima
i n f ra s t r u t t u ra
a Sant’Ilario
è già realizzata.
L’assessore Pozzer
spiega che un’a l t ra
opera come questa
sorgerà nel quartiere
di Borgo Sacco

Il corso | Organizza il workshop la biblioteca di Mori

Videomaking, le basi in due incontri
MORI Sabato 22 e 29 novembre Alla
Biblioteca di Mori si terrà il workshop
gratuito “Altro che Libri!!! Smart-
Videomaking in Biblioteca”, un modo
per mettersi alla prova, imparare e
divertirsi creando un video efficace.
Rivolto a ragazze e ragazzi tra i 14 e i
20 anni, il progetto è pensato come un
percorso pratico e creativo dedicato al
mondo del videomaking. Durante il
laboratorio, i partecipanti avranno la
possibilità di ideare e sviluppare un
proprio progetto personale,
utilizzando semplicemente lo
smartphone come strumento di
ripresa. Attraverso esercitazioni e
momenti di confronto, impareranno le
tecniche fondamentali del linguaggio
audiovisivo, dall’inquadratura al
montaggio, dalla gestione della luce
alla costruzione di una narrazione
visiva, scoprendo come trasformare
u n’idea in un racconto per immagini.

Un ’esperienza che unisce creatività,
competenze digitali e voglia di
sperimentare. L’appuntamento è per
questo sabato, dalle 14.30 alle 18.30, e
sabato 29 novembre, dalle 14.30 alle
16.30, nella sede della biblioteca di
Mori in via Scuole 7. Durante gli
incontri, i partecipanti impareranno a
girare un video con lo smartphone,
sviluppando idee originali e
imparando le basi del linguaggio
audiovisivo. Al termine del workshop,
i video realizzati verranno presentati
ad un vero e proprio concorso, dove
una giuria valuterà i lavori tenendo
conto della creatività, della qualità
tecnica e della capacità di racconto. I
migliori progetti saranno premiati con
riconoscimenti in denaro: al primo
classificato andranno 300 euro, al
secondo 200 euro e al terzo 100 euro.
È inoltre previsto un premio speciale
da 200 euro per l’originalità, pensato

per valorizzare chi saprà distinguersi
con uno sguardo personale e
innovativo. Un’occasione concreta per
trasformare un’idea in un progetto
creativo e vedere il proprio talento
riconosciuto. L’iscrizione è entro oggi,
in biblioteca. Le.Ma.
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L’a m m i n i s t ra z i o n e
di sostegno, l’i n c o n t ro
Oggi pomeriggio, a partire dalle 16.30 in Sala Piave a Trentino
Sviluppo, si terrà un convengo rivolto ad addetti ai lavori, ma
anche alla cittadinanza comune, sul tema sempre più attuale
dell’amministrazione di sostegno. Il primo relatore è il giudice
Giuseppe Buffone, magistrato esperto, per il settore Giustizia alla
Rappresentanza permanente d’Italia all’Ue. È stato magistrato a
Varese e a Milano, è un riconosciuto professionista esperto in
diritti della persona e della famiglia. Cuore del suo intervento dal
titolo “Amministrazione di sostegno ed esercizio dei diritti anche
alla luce del futuro quadro europeo”, è definire e dettagliare
l’obiettivo primario dell’amministratore di sostegno, ovvero la
difesa dei diritti inviolabili dell’amministrato nella sua vita
quotidiana. Il secondo panel è affidato a Michele Ballardini,
vicepresidente dell’Ordine dei Commercialisti del Trentino che
parlerà della “Gestione degli interessi patrimoniali e qualità della
vita dei beneficiari: cause ed effetti di una buona
amministrazione”. Infine, un intervento su casi concreti portato
dall’esperienza della Cassa Rurale Vallagarina, promotrice del
convegno organizzato dall’Associazione Comitato per
l’Amministrazione di Sostegno in Trentino Aps presieduta
dall’avvocata Benedetta Pensini che modera anche il convegno.
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La struttura L’antenna a Sant’Ilario, sul confine con il Comune di Volano, è stata l’oggetto dell’incontro al centro civico del Brione

L’opportunità Per giovani dai 14 ai 20 anni

Antenna autorizzata
per limiti più ampi
Il tetto è quello nuovo: non 6 ma 15 volt/metro


